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ONOREVOLI SENATORI. — Facendo riferi­
mento alle risoluzioni adottate nel corso 
della sesta sessione straordinaria dell'As­
semblea generale delle Nazioni Unite ri­
guardo alla instaurazione di un nuovo or­
dine internazionale e alla dichiarazione del­
la 2a conferenza della Organizzazione delle 
Nazioni Unite per lo sviluppo e la coopera­
zione internazionale (UNIDO-Liraa 1975) re­
cepita fin dal 16 settembre 1975 dall'As­
semblea generale delle Nazioni Unite, si è 
dato inizio ad un complesso iter di consul­
tazioni concluse con la Conferenza di Vien­
na dell'8 aprile 1979 che ha adottato l'Atto 
costitutivo dell'organizzazione delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo industriale. 

L'UNIDO opera dal 1966, ma con questo 
Atto si dà vita, a norma del capitolo IX 
della Carta delle Nazioni Unite, ad un isti­
tuto specializzato, con proprio status a so­
miglianza di quanto avviene per altre isti­
tuzioni (come, per esempio, la FAO) con il 
compito e la responsabilità di esaminare e 
promuovere il coordinamento di tutte le at­
tività svolte dagli organismi delle Nazioni 
Unite nel campo dello sviluppo industriale, 
conformemente alle attribuzioni conferite 
dalla Carta delle Nazioni Unite al Consiglio 
economico sociale, e agli accordi vigenti in 
materia di relazioni. 

Si è operata questa scelta ritenendo che 
l'industrializzazione sia un elemento essen­
ziale dello sviluppo economico-sociale per 
migliorare il livello e la qualità della vita 
di tutti i paesi — soprattutto di quelli emer­
genti — e che sia necessario superare le 
disuguaglianze esistenti tra i paesi del 
mondo. 

Poiché la cooperazione internazionale per 
lo sviluppo rappresenta il comune obiettivo 
di tutti i paesi, ed è importante promuo­
vere l'industrializzazione attraverso misure 
concertate, comprendenti il trasferimento 
e l'adattamento di tecnologie a livello glo­

bale e nazionale, l'Organizzazione, costituita 
con questo Atto, esaminerà e promuoverà 
il coordinamento di tutte le attività svolte 
dagli organismi delle Nazioni Unite nel cam­
po dello sviluppo industriale. 

L'istituto entrerà in vigore quando alme­
no 80 Stati avranno ratificato l'Atto stesso: 
l'adempimento da parte dell'Italia farà scat­
tare il quorum previsto, e consentirà che 
il nostro sia tra i Paesi fondatori. Anche 
se si dovrà soprassedere all'entrata in vi­
gore fin quando vi sarà la ratifica almeno 
da parte degli USA, della Gran Bretagna e 
della Germania Federale, senza il cui rappor­
to finanziario l'agenzia non potrebbe ope­
rare. 

La partecipazione italiana all'UNIDO è 
particolarmente sentita (è in discussione la 
possibilità di un ufficio dell'Organizzazione 
a Milano) perchè sono condivise, e si riten­
gono importanti, le funzioni che l'Atto co­
stitutivo le affida: l'assistenza alla indu­
strializzazione dei paesi emergenti, il coor­
dinamento degli organismi delle Nazioni 
Unite nel campo dello sviluppo industriale, 
la promozione degli interventi, gli studi e 
le ricerche per nuove linee di suzione, la for­
mulazióne di programmi di sviluppo scien­
tifici e tecnologici, gli scambi e consulta­
zioni tra paesi emergenti e paesi sviluppa­
ti, l'elaborazione, selezione, adattamento, tra­
sferimento e impiego di tecniche industria­
li, l'assistenza e la formazione professionale. 

L'Atto costitutivo, oggi all'esame del Se­
nato è diviso , in sei capitoli. Il primo elenca 
gli obiettivi e le funzioni dell'Organizzazione. 
TI secondo regola requisiti e modalità per 
lo status di membro dell'UNIDO, e i casi 
di sospensione e. di ritiro. Il terzo ^tabi-
lisce organi e funzioni: a) conferenza gene­
rale, per fissare linee direttrici, orienta­
menti generali, programmi di lavoro, bilan­
cio, quote di partecipazione; b) consiglio, 
per vigilare sulla realizzazione dei program­
mi e attuazione dei bilanci; c) segretariato, 
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retto da un direttore generale con funzio­
ni esecutive. Il quarto capitolo disciplina 
l'aspetto finanziario e pone a carico degli 
Stati membri l'obbligo del versamento dei 
contributi fissati dalla conferenza. Il quinto 
enuncia i rapporti dell'UNIDO con altre or­
ganizzazioni internazionali. Il sesto stabili­
sce la sede dell'Organizzazione (Vienna), la 
capacità giuridica, i privilegi e le procedure 
di risoluzioni di eventuali vertenze tra gli 
stati membri. 

Per tutti i motivi esposti il relatore, a 
nome della Commissione affari esteri una­
nime, propone l'approvazione del disegno di 
legge. E, notato il ritardo di anni col quale 
il Governo lo ha presentato, coglie l'occasio­
ne per invitarlo ad una più sollecita presen­
tazione al Parlamento degli accordi interna­
zionali per le necessarie autorizzazioni alla 
ratifica. 

MARTINI, relatore 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CASTIGLIONE) 

31 gennaio 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l'Atto costitutivo dell'Orga­
nizzazione delle Nazioni Unite per lo svi­
luppo industriale (UNIDO), con allegati, 
adottato a Vienna l'8 aprile 1979. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione e data ali Ac­
cordo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore in confor­
mità all'articolo 25 dell'Atto stesso. 

Art. 3. 

Con riferimento ai paragrafi 1 e 2 dell'ar­
ticolo 21, riguardante i privilegi' e le immu­
nità, gli emolumenti corrisposti dall'Orga­
nizzazione delle Nazioni Unite per lo svi­
luppo industriale (UNIDO) ai propri dipen­
denti cittadini italiani o residenti perma­
nenti in Italia, in esenzione della imposi­
zione sul reddito, sono presi in considera­
zione ai fini del calcolo delle imposte do­
vute sui redditi provenienti da altre fonti. 

Art. 4. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 3.000.000.000 
per l'anno 1984, si provvede mediante ridu­
zione del capitolo n. 9005 dello stato di pre-

. visione (del, Ministero del tesoro per l'anno 
medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


